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Il et studia le contromisure per la Romania 

Azzurri a lezione da Bearzot 
Sarà lardelli 
a prendersi 

cura di Boloni 
«uomo-faro» 

Il rumeno deve essere anticipato 
Baiaci dovrebbe venire 

marcato da Gentile o da Oriali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — •/' Cvnlro Tecnico è •/ /tio</o ideale per la prejHira-
eioiir di tinti s<fiiudT<i nazionali'. Da Coverciano in un'ora di 
pullman si arriva all'aeroporto iti Pisa da dove ci si può trasferi
re in lutto il mondt>. Al "Centro" ai piumino svolgere una se-rie di 
assemblee e manifestazioni-, sosteneva l'altra sera il presiden
te onorario della Federcaleio, Artemio Franchi che è il re
sponsabile della organizzazione della partita Italia-Romania 
che si giocherà domani. Il presidente dell'UEFA ha ragione: 
ieri mattina, infatti, l'aula magna del «Centro» era stracolma 
di Insegnanti e studenti. Una casa editrice ha presentato due 
volumi che raccolgono decine e decine di roto a colori òhe 
Immortalano gli avvenimenti più salienti dello sport, com
preso il «Mundial» di Spagna. Volumi che sono stati conse
gnati ai giocatori e allo stesso Bearzot. 

Soltanto che il C.T., mentre assisteva alla proiezione di una 
serie di diapositive in compagnia di un altro C.T. campione 
del mondo. Alfredo Martini (che lo ha convinto a seguire 
sulP«ammiraglia» due tappe di montagna del prossimo Giro 
d'Italia) pensava alla partita contro i rumeni, a come marca
re il regista Boloni e il tornante Baiaci, a come evitare di 
rimanere nella trappola che gli sta preparando Lucescu, arri
vato a Firenze con la sua pattuglia nella tarda serata. 

Il leit-motivc della giornata azzurra è stato proprio il modo 
come gli azzurri dovranno affrontare questo incontro che 
potrebbe risultare decisivo per le sorti della squadra campio
ne del mondo: in caso di sconfitta gli azzurri sarebbero taglia
ti fuori dal campionato d'Europa. Ed è per evitare tale elimi-
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nazione che Bearzot, l'altra sera, è rimasto un paio d'ore 
chiuso in camera con Cesare Maldini, il suo "Secondo», che ha 
visto la Romania giocare in Belgio. La Romania è squadra 
rinnovata e ringiovanita (età media 25 anni), affidata, da 
poco, a Lucescu e che ha nella «rosa» ben otto giocatori di quel 
Craiova che (con un grosso 3 a 1 in terra romena) sconvolse i 
sogni internazionali della Fiorentina. 

A questo proposito il C.T. è stato sottoposto ad una serie di 
domande tendenti a conoscere quali contromisure intende 
adottare. Così parlando di Baiaci («ini tornante piuttosto atipi
co. che si muove JHT tutto il vampo allo scopo di portare /<> 
scoT'ipir/Iio nella difesa avversaria») Bearzot ha sfoderato un 
aneddoto: 'Qualche anno fa alVOlimpico" incontrammo la Ju
goslavia. L'uomo più pericoloso era Suriak. Lo feci marcare da 
Rocca e al nostro difensore dissi: per evitare danni dei;i essere tu 
a prendere l'iniziativa, devi portare Suriak fuori zona. Rocca fu 
grandissimo v l'attaccante jugoslavo finì per non essere né cen-
Irocampisa né difensore: 

Quindi Baiaci sarà marcato da un giocatore dalla caratte
ristiche di Rocca?, gli è stato chiesto. 

*Devo ancora decidere, ma è certo che questo giocatore, svelto, 
abile nel palleggio come tutti i rumeni e mollo scaltro dovrà 
avere un trattamento particolare, così come non dobbiamo lu-
sciure spazio a Boloni che è il vero cervello pensante della squa
dra di Lucescu. Se avessimo giocalo in casa loro — ha prosegui
to il C.T. — avremmo anche potuto lasciarlo giostrare nella sua 
metà campo ed avremmo avuto anche noi un uomo senza marca
tura. Però, dovendo noi cercare la vittoria, dobbiamo ridurre la 

sua sfera di influenza. Contro lìolom si dovrà giocare d'anticipo. 
gli si dovranno concedere poche possibilità pt'r orr/anirzart* le 
trame. Fra l'altro questo tìoloni me lo ricordo molto bene: a 
Napoli, nel febbraio del 19X0. fu Ini a jHìrtare in vantaggio la 
Romania. lìolom. che possiede un sinistro vellutato, si incuneò 
fra i difensori, con una finta fece "fuori" Scirea e fulminò '/.off. 
Vincemmo poi per 2 a I, ma questo tìoloni mi fece accapponare la 
pelle. In tpielhi occasione giocò anche Baiaci-, 

Bearzot non ha inteso scoprire le carte ma ha fatto intende
re che Boloni dovrebbe passare -sotto le cure di Tardetti, men
tre su Baiaci potrebbero giocare Gentile, con la speranza che 
lo juventino ripeta la belle prova offerta ai «mondiali» contro 
Maradona e Zico, o Oriali che è preferito a Marini, visto che 
Bergomi migliora di giorno In giorno. *IM Romania pratica il 
•M-2. gioca con due punte e con quattro centrocampisti', ha 
sottolineato Bearzot, come dire che Bergomi e Collovati pren
deranno in cura Geolgau e Camataru. 

1 C.T.j nella chiacchierata, ha ricordato che i rumeni sono 
assai più agiti del cecoslovacchi e che potrebbero mostrare la 
corda, come tutti i balcanici, a patto che la partita fosse 
giocata ad un ritmo sempre sostenuto: «Loro cercheranno di 
addormentare la gara. Noi li dobbiamo aggredire e allo stesso 
tempo dobbiamo giocare in velocità». 

A seguito della morte di Giovanni Ferrari, due volte cam
pione del mondo (1934 e 1938) e già commissario tecnico della 
nazionale italiana, la squadra azzurra giocherà con il lutto al 
braccio contro la Romania. In memoria di Ferrari sarà anche 
osservato sul campo un minuto di raccoglimento. 

Loris Ciullìni 

Stanotte sul ring di New Orleans si combatte per la corona mondiale dei pesi medi (W.B.C.) 

Benitez-Hearns, una sfida da kappaò 
Duro esame per il picchiatore portoricano, detentore del titolo, che punta, come il suo avversario, ad incontrare Marvin Hagler 

Per WILFRED BENITEZ stanotte c'è l'esame HEARNS 

Nella fossa cordata del Cesar 
Palace di Las Vegas un grosso 
nero, Larry Holmes, colpiva 
pesantemente a due mani un 
gigante bianco, Gerry Cooney, 
barcollante, esausto ma indo
mabile da grintoso irlandese. 
Era in gioco il campionato dei 
massimi per il World Boxing 
Council. Era 1*11 giugno scorso. 
Si trattava di una guerra tra 
razze artificialmente lanciata 
dai giornali e gonfiata dalla TV 
statunitense. Erano sul tavolo 
della posta enormi interessi fi
nanziari e alla fine dello -S1K>W. 
i due «nemici», Holmes e Coo
ney. si divisero 20 milioni di 
dollari. Non è stata certo ta 
«battaglia del secolo», in com
penso può considerarsi il «bu-
sinness» più sostanzioso di ogni 
tempo e. sicuramente, per l'im-
presario-galeotto Don King. 

Nel ring di Las Vegas il trai-
ner del bianco, il piccolo Victor 
Valle un portoricano di origine 
ligure vedendo il suo Gerry 
gonfio, sanguinante, sfinito ed 
aggrappato disperatamente 
con il braccio destro alla corda 

più alta per non cadere, guizzò 
tra le funi gridando «...Stop!... 
stop*...» e si prese cura, come un 
padre, del gigante sconfitto. 

L'arbitro Mills Lane, ascol
tata l'implorazione di Vie Val
le, fermò il «fìght» proclamando 
Larry Holmes vincitore per k.o. 
tecnico al 172* secondo del 13* 
assalto. Adesso Don King, Bob 
Arum, Lou Duva, i «boss» del 
pugilato mondiale, sognano al
tre montagne di dollari con l'e
ventuale rivincita tra Gerry 
•Gentleman» Cooney e Larry 
Holmes un campione che non 
possiede il carisma e la perso
nalità di Cassius Clay, neppure 
vale Joe Louis, ma non è un «fi-
ghter» qualsiasi. L'altra setti
mana ad Houston, Texas, Hol
mes ha riempito di pugni il fac
cione di granito di Randal 
«Tex» Cobb, un antico cow-boy 
che fece anche il lottatore, l'a
crobata nei circhi, il buttafori 
nei «saloons» del West. Quella 
notte, 26 novembre, Larry Hol
mes ha guadagnato soltanto 3 
milioni di dollari e per concede
re ia rivincita a Cooney chiede 

25 milioni di dollari, quasi 40 
miliardi di lire. Se il campione 
mira al maggior affare della sua 
vita di gladiatore, per Gerry 
Cooney potrebbe trattarsi di 
una faccenda morale e d'orgo
glio offeso. 

Prima del fatale 11 giugno, 
Gerry «Gentleman» Cooney era 
per gli americani «Thet Great 
White Hope», la Grande Spe
ranza Bianca, invece Holmes 
nelle sue interviste lo definiva 
con sarcasmo «La Grande Mi
stificazione Bianca». Uscito 
battuto dalle corde, Cooney 
non sentiva dolore per le sue 17 
crudeli ferite che lo deturpava
no, bensì una profonda umilia
zione per il disprezzo del suo 
vincitore. 

Dopo tre mesi dalla caduta. 
durante i quali nessuno sapeva 
dove fosse finito, •Gentleman» 
Gerry ha finito per rialzarsi. È 
tornato a casa a Huntington 
presso Long Island. ha ripreso 
gli allenamenti nel •gym» di 
Bobby Gleason a Mannattan. 
Le ferite fisiche e morali si sono 
cicatrizzate e, malgrado gli 8 

Brevi 

# PUGILATO — Loris Stecca ha conservato il titolo italiano dei 
piuma battendo ieri sera a Teramo lo sfidante Salvatore Melluzzo 
per arresto del combattimento al sesto round. Il match è stato 
interrotto a seguito dell'intervento del medico per una ferita all'ar
cata sopracciliare sinistra di Melluzzo. 
# IPPICA — Oggi, dopo un mese di intervallo, l'ippodromo roma
no di Tor di Valle riapre i battenti con la corsa tris per la lunga 
riunione d'inverno. Ventitré i concorrenti, inizio alle 17. 
# KARATÉ — È rientrata la nazionale azzurra che ai «mondiali» di 
Tatpei (Formosa) ha conquistato cinque medaglie: due d'argento e 
tre di bronzo. Il successo della comitiva italiana ò stato completato 
da quattro quinti posti e' da altri lusinghieri piazzamenti. 
# CALCIO — La RFT ha battuto ad Augsburg la Svizzera 2-0 in un 
incontro del gruppo 10 del campionato europeo Espoirs dell'Uefa. 
mentre la Spagna ha sconfitto a Murcia il Belgio in un incontro del 
campionato europeo «Under 16». 
# ATLETICA — È deceduto a Vancouver, all'età di 74 anni, Percv 
Wilaams che fu campione olimpionico dei 100 e dei 200 metri alle 
Obmpiadi del 1928. 
# GIOCHI ASIATICI — Il 19enne atleta cinese Zhu Jianhua ha 
vìnto la prova del salto in alto con la misura di m. 2.33 provando 
invano i 2.37. 

1 programmi sportivi illustrati in una conferenza stampa 

Costerà 5 miliardi alla Fiat 
farsi pubblicità coi rallies 

Quando l'arbitro 
entra in squadra 

L'arbitro dovrebbe essere per elezione il più onesto, impar
ziale e oculato possibile. Tutte le domeniche constatiamo co
sa può generare negli stadi di calcio una decisione arbitrale 
ingiustificata o quanto meno discutibile. 

Nella pallavolo il pubblico — notevolmente meno numero* 
so di quello del calcio e del basket — si limita a fischiare, 
enunciare fiorite contumelie. Afa qui, come nelle altre disci
pline che non godono dell'imparzialità di cronometri e fotofi* 
nlsh, ci rimette un po'lo spettacolo ed anche l'immagine dello 
sport più in generale. 

il bolognese Braglia è stato così l'infelice giudice di Casio 
Gonzaga-Santal, partita infrasettimanale giocata al Palaltdo 
milanese. Si trattava di un match dai mille motivi-spettacolo 
(primo fra tutti il duello fra i registi Dall'Olio e Klm Ho Chul) 
che I parmensi campioni d'Italia avrebbero vinto ad occhi 
chiusi, ma 11 signor Braglia ha deciso di schierarsi anima, 
corpo e fischietto con l più forti, regalando loro punti inesl-
stenti. In tanta smania è arrivato persino a fischiare falli che 
anche un ragazzino alle prime lezioni di volley si sarebbe 
vergognato di considerare tali. Sono stati perciò umiliati 
spettacolo e sport, o no, signor Braglia? (r. d). 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Costerà 5 miliardi 
e mezzo al netto delle sponso
rizzazioni l'impegno del gruppo 
Fiat nei rally e nelle corse En
durance: un cifra non indiffe
rente, ma — a detta dei respon
sabili del settore corse — pie
namente giustificata dai risul
tati pubblicitari che ne deriva
no e dalla possibilità di speri
mentare soluzioni tecniche ap
plicabili anche alia produzione 
di serie. Non sono noti, invece, i 
miliardi versati dagli sponsor. 
capeggiati dalla Martini e Kos-
si. I responsabili di questa a-
zienda si seno limitati a confer
mare i vantaggi pubblicitari le
gati all'abbinamento del loro 
marchio con quello Fiat-Lan-
cia-Ferrari. E hanno aggiunto 
di essere soddisfattissimi della 
loro scelta. 

L'occasione per conoscere 
questa cifra è venuta da una 
conferenza stampa in grande 
siile organizzata ieri a Torino 
presso il Museo Lancia, dove 
una folta rappresentanza della 
stampa specializzata italiana e 
straniera è stata intrattenuta 
sui programmi agonistici del 
gruppo per la prossima stagio
ne. quella che dovrebbe segnare 
il definitivo rilancio della squa
dra rally dopo l'anno di asse
stamento legato alla sperimen
tazione della Lancia Rally. 

•Quest'anno — ha detto Ce
sare Florio, responsabile 
dell'attività sportive del grup

po — tutti dovranno correre 
con auto del gruppo fi. e noi 
speriamo che l'esperienza ma
turata in passato correndo con 
una vettura di questo tipo con
tro macchine assai più potenti 
dia i suoi frutti. Non solo, ma 
abbiamo anche deciso di ade
guarci all'estrema sofisticazio
ne delle corse non costituendo 
una squadra fissa per tutte le 
gare del campionato mondiale. 

Domani s'inaugura 
il «Motor show» 

con Arnoux e 
Uncini «padrini» 

BOLOGNA — Una serie di ap
puntamenti per lo sport moto-
ristico sono stati fissati r.eli' 
ambito dell'8* Motor Show che, 
con Arnoux e Uncini padrini, 
s'apre domani nei locali delia 
Fiera di Bologna. 

La Federazione motociclisti
ca effettuerà la premiazione dei 
campioni 1982, una rivista spe
cializzata consegnerà i caschi 
d'oro ai migliori piloti dell'au
tomobilismo e del motocicli
smo. Nell'ambito della manife
stazione si «volgeranno anche 
gare di motocroM indoor e mol
te delle più aggiornate vetture 
di Formula 1 e delle moto da 
competizione saranno esposte 
negli stand, 

In certe gare un pilota è più 
adatto di un altro, e noi ci sia
mo comportati di conseguenza. 
In squadra avremo Walter 
Rohrl, Marcu Alien e Attilio 
Bettega, che nel giro di due 
mesi dovrebbe ristabilirsi delle 
fratture riportate in Corsica. 
Ad essi potranno aggiungersi 
altri, come ad esempio Jean 
Claude Andruet per Montecar
lo e per il Rally di Corsica'. 

I nomi citati da Fiorio sono 
più che sufficienti per far capi
re le ambizioni della Lancia nel 
campionato del mondo. Ma I' 
impegno della marca torinese 
sarà intenso anche nel campio
nato europeo e italiano sia con 
lo Junior Team (piloti Capone, 
Tabaton. Zanussi. Mandelli, 
Biasion e Cinotto), sia con pri
vati assistiti. A questi ultimi sa
ranno affidate le Ritmo Abar-
th. 

Per quanto riguarda le corse 
Endurance, la Lancia Martini, 
dopo avere sfiorato la vittoria 
l'anno scorso, scenderà in cam
po con una macchina completa
mente nuova iscritta al gruppo 
C. La macchina utilizzerà un 
motore appositamente realiz
zato dalla Ferrari con 2600 ce di 
cilindrata, sovralimentato con 
due turbocompressori. Il cam
bio sarà longitudinale con 5 
rapporti. Il debutto è previsto 
per il 10 aprile prossimo a Mon
za. I piloti per l'Endurance sa
ranno gli stessi dell'anno scor
so: Riccardo Patrese, Michele 
Alboreto, Teo Pabi e Carlo 
Ghinzam. 

g. b. g. 

milioni di dollari che tiene in 
banca, Cooney vuol tornare 
nelle corde, ritrovare Holmes e 
dimostrargli d'essere un vero 
irlandese degno di suo nonno 
emigrato da Dublino. Il gigante 
(un quintale di peso per 1.98 di 
statura) avrebbe dovuto rien
trare nel ring proprio a Las Ve
gas, domani 4 dicembre, davan
ti a John «Big» Tate la meteora 
dell'Arkansas che per 5 mesi è 
stato campione del mondo per 
la W.B.A., ma il combattimento 
è stato da tempo rinviato a gen
naio. 

Invece stanotte, in una arena 
di New Orleans (Lousiaha), il 
portoricano Wilfred Benitez 
campione mondiale dei medi jr. 
(W.B.C.) difenderà la sua Ci'n-
tura dall'assalto di Thomas 
Hearns il pericolosissimo cobra 
nero del Michigan. Il traguardo 
d'entrambi è quello di meritar
si una «chance» contro Marvin 
•Bad» Hagler campione dei me
di perché questa categoria, as
sieme all'altra dei massimi, ri
mane quella che rende di più in 
dollari. Hagler. Larry Holmes e 
Wilfred Benitez sono gli unici 
autentici talenti degli anni Ot
tanta dopo il ritiro di Sugar 
Ray Léonard e la disfatta subi
ta da Alexis Arguello davanti 
allo scatenato Aaron Pryor. 

Già vincitore di tre titoli 
mondiali (Welters-Jr.. Welters, 
Medi-Jr.) l'abile, potente, di
namico Wilfred Benitez, nato il 
12 settembre 1958 nel Bronx, 
New York, spera un giorno di 
strappare a Marvin Hagler la 
Cintura dei medi; inoltre in 
questo modo sarebbe il primo a 
diventare campione in 4 divi
sioni diverse, traguardo fallito 
a Miami (Florida) dal grande 
Arguello. Prima, però, Benitez 
deve levarsi dal sentiero il lun
go e potentissimo Thomas «Hit 
Man» Hearns già campione dei 
welters (W.B.A.) e che ha subi
to l'unica sconfìtta della carrie
ra a Las Vegas, nel 1981, dopo 
14 drammatici assalti con Su
gar Ray Léonard che, pur vin
cendo, dovette soffrire. 

Thomas Hearns, nato il 18 
ottobre 1958. risulta alto 1.85 
circa quindi 8 centimetri più di 
Benitez, possiede braccia ster
minate. sottili, vibranti che 
fanno esplodere una potenza 
velenosa. Il suo record è zeppo 
di k.o. come del resto l'altro di 
Wilfred Benitez» pure lui bat
tuto dal solo Léonard (ma in 15 
riprese) il 30 novembre 1979 
sempre a Las Vegas dopo una 
partita straordinaria. Quindi 
da due «big» come Hearns e Be
nitez bisogna aspettarsi una 
battaglia impietosa, micidiale, 
storica. Lo sfidante Thomas 
Hearns, il cobra, deve ancora 
dimostrare quanto vale al limi
te delle 154 libbre (kg. 69.853): 
il campione Wilfred Benitez. il 
demonio del Bronx, lo ha già 
dimostrato e confermato con
tro il britannico Maurice Hope. 
L'impresario Don King, sul car
tellone di New Orleans, ha 
messo un secondo mondiale: 
quello dei «super-gallo*, pari a 
122 libbre (kg. 55.338). tra il 
campione del W.B.C. Wilfredo 
Gomez portoricano e il messi
cano Lupe Pintor campione dei 
gallo sempre (W.B.C.), due sen
sazionali piccoli «bomber». 

Giuseppe Signori 

È spirato 
ieri pomeriggio 

all'ospedale 
San Carlo 

dove era 
stato 

ricoverato 
la settimana 

scorsa 
per una 

emorragia 
esofagea 

Aveva 
settantacinque 

anni 

• GI0ANIN FERRARI noi lo r i 
cordiamo cosi, sul campo e in 
abiti da lavoro 

È morto Gioanin Ferrari 
2 mondiali, 8 scudetti 

e una grande generosità 
MILANO — Giovanni Ferrari, campione del 
mondo nella nazionale di calcio italiana nel 
1934 e nel '38, ed ex commissario tecnico della 
nazionale, è morto per collasso cardiocircolato* 
rio, nel primo pomeriggio di ieri all'ospedale 
•San Carlo» di Milano, dove era ricoverato dalla 
scorsa settimana. «Gioanin» Ferrari era nato 
ad Alessandria il 6 dicembre 1907. Al momento 
della sua morte, gli erano accanto la moglie, la 
figlia e altri congiunti. 

Ferrari era in ospedale da meta della scorsa 
settimana. Colpito da emorragia esofagea e ga
strica, era caduto in coma, e le sue condizioni 
erano subilo apparse gravissime. La terapia cui 
era stato sottoposto dai sanitari del «San Carlo» 
aveva fatto registrare alcuni lievi migliora
menti, ma ieri le condizioni dell'ex campione si 
sono nuovamente aggravate: Ferrari è tornato 
in coma, e poco dopo le 14 di ieri è morto per 
collasso cardiocircolatorio. 

Stranamente nel mio ricor
do Gioanin Ferrari è sempre 
stato vecchio: avrebbe compiu
to 75 anni fra tre anni, ma per 
me era già vecchio mezzo seco
lo fa, quando correva instanca
bile per il campo portando una 
pelata da impiegato avanti ne
gli anni. Anche il suo modo di 
giocare era di chi aveva alle 
spalle lunghe esperienze: un 
gioco faticoso, un lavoro inces
sante, un mulinare per i terre
ni del mondo le gambette corte, 
la pancetta solida, l'acume di 
chi sa dove vanno messi i mat
toni. " '••' 
. • È stato il calciatore italiano 
che nella sua carriera ha vinto 
più titoli (otto scudetti e due 
campionati del mondo) eppure 
restava nella faccia invisibile 
della luna: in quella visibile, il
luminata dal sole, stava Pep-
pino Meazza. Aveva avuto ta 
stessa sorte che anni dopo sa
rebbe toccata, nel grande Tori
no, a Loik nei confronti di Va

lentino Mazzola: dover restare 
un passo indietro rispetto al 
gemo, che però perdeva tanta 
parte detta sua genialità se 
non aveva le spalle coperte dal
l'amico. 

Oltre tutto Ferrari ebbe la 
sorte di operare in una forma
zione di geni, di dover dare os
sigeno e palloni a giocatori co
me Biavati, il diabolico inven
tore di quel passo doppio in 
corsa che faceva rimbecillire i 
terzini, a velocissime anguille 
come Colaussi. a centravanti 
della potenza di Piolo. La bella 
figura toccava più spesso a loro 
che a lui: Gioanin metteva in 
ordine il palcoscenico per la re
cita degli altri. 

Cosilo ricordo vecchio anche 
quando aveva poco più di ven-
t'anni. Ma chi nasce già vec
chio ha il privileggio di non in
vecchiare e Ferrari è rimasto 
immutato nel tempo. Che gli 
anni stessero passando, invisi
bili, anche su di lui, lo ha rive
lato ai mondiali di Spagna: 

non è rimasto a vedere gli az
zurri che vincevano quel titolo 
che lui aveva già vinto quasi 
cinqunt'anni prima; ha parte
cipato alla cerimonia inaugu
rate, poi. invitato a restare per 
il resto del torneo, ha preferito 
tornarsene a casa. Ita detto 
che le partite le avrebbe viste 
alla televisione. O era incapa
cità di sopportare i rimpianti e 
le nostalgie o era stanchezza. 
Forse soprattutto stanchezza: 
non credo che Giovanni Ferra
ri indulgesse troppo ai rim
pianti, alla debolezza di guar
dare indiètro, lui che sul cam
po di gioco aveva portato una 
sistematica razionalità, che 
completava con i7 rigore geo
metrico — riconducendole alta 
concretezza — le invenzioni 
geniali degli altri. 

Era stanco, come si conviene 
ad un calciatore che probabil
mente negli stadi del suo tem
po aveva percorso più chilome
tri di ogni altro. 

kim 

La Corea del 
Nord rischia 

di venire 
espulsa 

dalla FIFA 

NUOVA DELHI — Non ci saranno più arbitri disponibili per 
la Corea del Nord impegnata nelle battute conclusive del 
torneo di calcio ai giochi asiatici. 

Il provvedimento annunciato da Fernando Alvarez presi
dente della commiss ione arbitrale della Federazione calcio 
asiatica è la risposta della categoria per la brutale aggressio
ne subita dall'arbitro thailandese G. Vjit, percosso dai gioca
tori nordcoreani per aver fischiato un rigore contro di loro 
durante l'incontro vinto per 3 a 2 dal Kuwait. Soltanto l'inter
vento. armi in pugno, della polizia, ha evitato che il l inciaggio 
del giudice di gara potesse finire tragicamente. 

Ma l'episodio avrà conseguenze anche in seno alla Federa
zione internazionale che potrebbe espellere dalla FIFA la Co
rea del Nord. Al riguardo i responsabili della Federcaleio 
asiatica si consulteranno con il presidente delta FIFA, Joao 
Havelange, g iunto ieri matt ina a Nuova Delhi. 

Polaroid lesala 
100 Siri-Pass. 

Grande concorso riservato ai lettoti 
di Oggi ed Europeo. 

Dove c'è Polaroid c'è di
vertimento. E dove c'è diver
timento c'è Polaroid. 

Quest'anno Polaroid arri
va all'appuntamento con le 
vostre vacanze sulla neve 
con un bellissimo regalo: 
100 ski-pass settimanali del 
Consorzio Dolomiti. Il ta
gliando di panecipazione al 
concorso è contenuto nel
l'inserto "Fotosubito", alle
gato al numero 50 di EURO
PEO ed OGGI, in edicola 
rispettivamente il 6 e l'8 
dicembre. 

Acquistate uno di questi 
settimanali e, con un po' di 
fortuna, scerete gratis per 7 

giorni sulle più belle piste 
d'Italia. Intanto, perché non 
fate anche voi un bel regalo? 
Una Polaroid 1000, per esem
pio, l'apparecchio più sem
plice del mondo; o uno.dei 
sofisticati modelli della linea 
600, con Dosaluce; o anco 
ra, per i più raffinati, l'ulti
missima 680, reflex e pie 
ghevole. C'è un apparecchio 
Polaroid per ogni occasione, 
e, in ogni occasione, chi re
gala Polaroid regala diverti
mento immediato. 
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